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NOTA PRELIMINARE

Introduzione.

II quadro normativo nel quale si inserisce la presente nota preli-
minare risente necessariamente del complesso processo di ristruttura-
zione organizzativa e funzionale in corso in molte Amministrazioni,
quale diretta conseguenza del riordino delle attribuzioni della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri.
Si tratta, com’è noto, degli effetti prodotti dal decreto legge 18

maggio 2006, n. 181; convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006 n. 233, che ha previsto, tra l’altro, l’istituzione del Ministero della
solidarietà sociale, al quale sono confluite le funzioni attribuite al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali dall’articolo 46, comma 1,
lett. c) del D.Lgs 30 luglio 1999, nr. 300, nonché competenze in materia
di politiche d’immigrazione, lotta alla droga e servizio civile nazionale.
Con l’intento di recepire le modifiche strutturali derivanti dal

nuovo assetto governativo, la redazione della nota preliminare e dello
stato di previsione del Ministero della solidarietà sociale, per l’esercizio
finanziario 2007, sono stati effettuati sulla base delle istruzioni impar-
tite dal Ministero dell’economia e delle finanze, con circolare n. 18 del
28 aprile 2006 tenendo altresı̀ conto dei principi e delle misure di
contenimento della spesa previsti dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248
« Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi ira materia di entrate e di contrasto all’evasione
fiscale ».
In armonia con il quadro appena delineato, le previsioni sono state

formulate dopo un esame accurato delle effettive esigenze rappresen-
tate dai singoli centri di responsabilità amministrativa e, più in gene-
rale, dalle direzioni generali per il conseguimento degli obiettivi e per
lo svolgimento dei compiti istituzionali demandati all’Amministrazione.
Inoltre, per la stesura della Nota Preliminare, sono stati conside-

rati le linee d’indirizzo e gli obiettivi generali contenuti nel Documento
di programmazione economico-finanziaria 2007-2011 approvato dal
Consiglio dei Ministri in data 7 luglio 2006, con particolare riferimento
all’obiettivo programmatico dell’equità sociale e alle seguenti azioni in
tema di welfare policies quali:

1) rafforzamento degli strumenti per la conciliazione tra vita
lavorativa e vita personale e familiare;

2) costruzione di un sistema coerente di sostegno dei redditi e
delle persone attraverso nuove forme di benefici fiscali e il potenzia-
mento di strumenti già esistenti quali il reddito minimo d’inserimento;
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3) rafforzamento e miglioramento della rete dei servizi soprat-
tutto per l’infanzia e per i non autosufficienti;

4) potenziamento degli strumenti e delle norme per la tutela
dell’infanzia sia nell’ambito della giustizia che delle adozioni, nazionali
e internazionali;

5) rilancio della politica abitativa.

II profilo organizzativo-funzionale.

Nelle more dell’emanazione dei D.P.C.M. che individuerà le strut-
ture trasferite e dei regolamento che provvederà all’organizzazione del
nuovo Ministero della solidarietà sociale, il Dicastero sarà articolato in
cinque Direzioni Generali nonché il Gabinetto e gli uffici di diretta
collaborazione del Ministro e la Direzione Generale delle Risorse
Umane e affari Generali, quali:

1) Direzione generale per la gestione del Fondo nazionale per le
politiche sociali e monitoraggio della spesa sociale;

2) Direzione Generale per la famiglia, i diritti sociali e la re-
sponsabilità sociale delle imprese;

3) Direzione generale dell’immigrazione;

4) Direzione Generale per il volontariato, l’associazionismo e le
formazioni sociali;

5) Direzione Generale per le politiche sulle tossicodipendenze.

II Ministero della solidarietà sociale per l’esercizio delle funzioni
allo stesso trasferite in materia di servizio civile si avvarrà delle risorse
umane, strumentali e finanziarie dell’Ufficio Nazionale per il servizio
civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Per quanto riguarda, in particolare, i contenuti della presente nota

preliminare, nella prima parte sono illustrate le aree tematiche prio-
ritarie, individuate in coerenza con il programma di Governo, con il
DPEF 2007-2011 e delle linee strategiche definite in sede comunitaria
secondo le quali s’intende indirizzare l’azione amministrativa del Di-
castero per il prossimo esercizio finanziario.
Nella seconda parte, invece, vengono delineati sinteticamente gli

obiettivi formulati dalle Direzioni Generali in rapporto alle predette
aree, nonché alle missioni istituzionali (funzioni-obiettivo) di perti-
nenza previste dal bilancio dello Stato.

Prima Parte

Si elencano di seguito le principali aree di intervento prioritario
che saranno declinate nell’ambito della direttiva generale per l’azione
amministrativa e la gestione per l’anno 2007, unitamente agli indicatori
più significativi da utilizzare per la verifica dei risultati conseguiti.

1. Sviluppo degli interventi diretti a migliorare la qualità della vita
delle persone e a garantire la piena esigibilità dei diritti di citta-
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dinanza, con particolare attenzione alla definizione dei livelli es-
senziali di assistenza sociale.

Per rispondere alle esigenze della collettività, mirando alla tutela e
al miglioramento della qualità della vita delle persone, è necessario
impostare le politiche sociali secondo un’ottica di prevenzione delle
situazioni di marginalità ed esclusione sociale, di valorizzazione di
potenzialità, di distribuzione di mezzi ed opportunità.
In tale contesto, risulta essenziale la predisposizione di un’effi-

ciente rete di servizi integrati diffusi in modo uniforme sul territorio.
A tal fine, in considerazione delle responsabilità istituzionali stabilite
dalla Costituzione, a livello centrale dovranno essere definiti e forma-
lizzati in modo chiaro e preciso i livelli essenziali delle prestazioni
sociali (LIVEAS), ai quali correlare le necessarie risorse finanziarie,
attraverso un processo di confronto e di intesa con le Regioni e gli Enti
locali e con la partecipazione attiva delle parti sociali. A partire dal
livello minimo delle prestazioni - corrispondente alla presa in carico da
parte dell’istituzione pubblica dei soggetti che hanno bisogno di assi-
stenza - si dovrà proseguire, nel corso del tempo, nel miglioramento
dell’insieme di prestazioni che costituiranno diritti esigibili di ogni
cittadino. I LIVEAS dovranno essere raccordati con i livelli essenziali
di assistenza sanitaria, sia per ottimizzare l’integrazione socio-sanita-
ria, sia per ampliare e qualificare l’offerta di servizi.
Per quanto riguarda le risorse utilizzabili, si rende necessaria la

riorganizzazione del Fondo nazionale per le politiche sociali, nella
prospettiva della promozione della rete dei servizi, e la progettazione di
forme di finanziamento che favoriscano le iniziative delle autonomie
locali. Parallelamente, si dovrà proseguire nell’attività di monitoraggio
degli interventi e servizi realizzati a livello territoriale e dei flussi
finanziari relativi alla spesa sociale delle istituzioni locali.
L’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali com-

porta, altresı̀, un quadro di riferimento nazionale in ordine alle pro-
fessioni sociali per le quali è indispensabile, dunque, procedere alla
definizione dei relativi profili.
Strettamente connessa alla definizione di tali livelli è la proble-

matica riguardante le persone non autosufficienti: dovrà essere stabi-
lito un apposito piano di intervento, a partire da un programma di
sviluppo dell’assistenza domiciliare integrata, costituendo un apposito
Fondo dotato di risorse adeguate.
Parallelamente, il Ministero dovrà svolgere un’azione di coordina-

mento tra tutti i soggetti interessati alle politiche che riguardano le
persone diversamente abili, proseguendo nell’attuazione – con i neces-
sari adeguamenti – del Piano di azione per le politiche dell’handicap
2000-2003. In proposito, si evidenzia l’opportunità di organizzare uno
specifico momento di confronto e dibattito per verificare lo stato di
realizzazione degli obiettivi fissati nel Piano ed in vista delle opportune
modifiche.
Una particolare cura dovrà essere dedicata alle questioni relative

all’invalidità, con la revisione delle modalità di accertamento e certi-
ficazione, e proseguendo le azioni dirette all’introduzione, alla cono-

— V —
ATTI PARLAMENTARI XV LEGISLATURA

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



scenza e all’utilizzo della Classificazione Internazionale del Funziona-
mento, della Disabilità e della Salute dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità, ICF.
Si ricorda, inoltre, che è in via di conclusione la stesura, da parte

dell’apposito Comitato ONU, della Convenzione internazionale per la
promozione e la tutela dei diritti e della dignità delle persone diver-
samente abili. Pertanto, l’Amministrazione dovrà porre un notevole
impegno per l’attuazione di tale atto affinché le persone disabili siano
riconosciute soggetti titolari di diritti e venga loro garantita la parte-
cipazione attiva alla vita politica, economica, sociale e culturale.
Nell’ambito di questa priorità si dovrà impostare un complesso di

azioni per il contrasto alla povertà e per favorire l’inclusione sociale.
Occorre considerare che in Italia l’indice di povertà relativo, misurato
con la metodologia comunitaria, si attesta al 19% a fronte di una media
europea del 15%. Negli ultimi anni è aumentata l’instabilità temporale
dei redditi: in particolare, risultano peggiorate le posizioni relative di
operai e impiegati, famiglie monoreddito o numerose e famiglie che
vivono nelle regioni meridionali. Di conseguenza, dovrà essere realiz-
zato un sistema coerente di interventi per il sostegno dei redditi e delle
responsabilità familiari, con particolare riguardo alle misure dirette a
favorire la conciliazione tra vita lavorativa e familiare ed a rispondere
alle esigenze delle bambine e dei bambini. In particolare, dovranno
essere svolte le attività necessarie a rendere effettivo l’assegno per i
minori, strumento che, unificando gli attuali sostegni monetari alle
famiglie, fornirà una più consistente integrazione di reddito, ottenendo
un maggiore grado di efficacia della misura. Per la tutela dei diritti dei
bambini, si dovrà istituire un Garante per l’infanzia e l’adolescenza a
livello nazionale, con compiti differenziati da quelli svolti dalle analo-
ghe figure operanti a livello regionale.
Per poter progettare interventi incisivi e sostenibili bisogna, prima

di tutto, analizzare accuratamente gli esiti delle misure già adottate,
anche in relazione agli oneri finanziari sostenuti dalla collettività. In
particolare, dovranno essere esaminati con attenzione i risultati della
sperimentazione del reddito minimo di inserimento, anche in vista di
una diffusa estensione di tale misura, con gli adeguamenti risultati
necessari.
Un’altra questione di rilevante criticità riguarda la situazione abi-

tativa, da affrontare con la massima attenzione, anche mediante il
rifinanziamento del Fondo per il sostegno della spesa di affitto delle
famiglie con difficoltà e la costituzione di un Fondo di garanzia per i
mutui contratti per l’acquisto dell’abitazione.

2. Revisione della disciplina riguardante l’immigrazione e realizzazione
di misure dirette a favorire la piena integrazione delle persone
provenienti dai paesi extracomunitari.

Attualmente l’Italia, come molti altri Stati dell’Unione Europea, è
un paese di immigrazione ed il tema dei l’integrazione delle persone
provenienti da paesi extracomunitari occupa una posizione prioritaria
nel programma politico delle istituzioni comunitarie. La Commissione
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europea, nella Comunicazione « Un’agenda comune per l’integrazione.
Quadro per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi nell’Unione euro-
pea » in data 1o settembre 2005, sottolinea che il rispetto dei diritti
fondamentali, la non discriminazione e le pari opportunità per tutti
sono elementi fondamentali dell’integrazione effettiva dei migranti, di
rilevante importanza per il conseguimento degli obiettivi di Lisbona.
D’altro lato, il Parlamento europeo nella risoluzione del 6 luglio 2006
sottolinea come il processo di integrazione abbia un carattere bilate-
rale, fondandosi sulla volontà e responsabilità dei cittadini extracomu-
nitari ad integrarsi nel paese ospite e di quelli europei ad accettare ed
integrare gli immigrati, ed implichi un impegno reciproco fatto di
diritti e di doveri.
In questa prospettiva, è indispensabile, prima di tutto, la costitu-

zione di una Consulta formata dai rappresentanti di tutte le etnie
presenti in Italia, con una attenzione specifica ai giovani di origine
straniera, che sia sede di confronto e dialogo interculturale.
Le azioni e le misure relative a questa priorità politica devono

essere impostate, in stretto coordinamento con le altre istituzioni in-
teressate, secondo un’ottica multisettoriale, tenuto conto dei diversi
profili dei fenomeno e per un arco temporale di medio-lungo periodo.
In particolare, si sottolinea la stretta connessione tra l’aspetto sociale
e quello lavorativo nella condizione di immigrazione. II regolare inse-
rimento nel mondo del lavoro, infatti, costituisce il presupposto essen-
ziale per evitare il rischio di emarginazione sociale e per realizzare
pienamente una positiva integrazione nella collettività. In proposito,
occorre ricordare quanto espresso dalla Commissione europea nella
comunicazione su immigrazione, integrazione e occupazione dei 2003
circa la positiva incidenza dell’attività degli immigrati, anche in vista
delle future esigenze del mercato del lavoro, considerate le previsioni
sulla diminuzione della popolazione in età lavorativa nell’Unione eu-
ropea.
In via prioritaria è necessario procedere, congiuntamente alle altre
Amministrazioni competenti, ad una revisione della normativa in ma-
teria di immigrazione che permetta di affrontare adeguatamente le
problematiche del settore; a tal fine, dovranno anche essere rafforzati
i rapporti di cooperazione con gli Stati di provenienza dei flussi mi-
gratori.
Per un pieno ed attivo inserimento delle persone immigrate è

indispensabile favorire le opportunità di istruzione e di apprendimento
linguistico; la mancanza di un’adeguata conoscenza dell’italiano è uno
dei fattori che determinano l’emarginazione dalla vita sociale e che
contribuiscono all’isolamento delle persone provenienti da altri stati.
Inoltre, dovrà essere rafforzata la capacità di fornire servizi in grado di
interagire con i cittadini di paesi terzi, anche mediante attività di
intermediazione e strumenti di informazione multilingue, nonché as-
sicurando una idonea preparazione professionale al personale impie-
gato nel settore.
Rilevante attenzione dovrà essere dedicata ai minori immigrati,

programmando uno specifico complesso di interventi, anche con la
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previsione di una figura-guida educativa (mentoring). Inoltre, dovranno
essere affrontati con cura e costante impegno i delicati problemi che
investono gli immigrati di seconda e terza generazione, mediante un
programma a carattere multidisciplinare, in collaborazione con le altre
Amministrazioni coinvolte, che tenga conto, soprattutto, dei profili
dell’istruzione, in modo specifico del contrasto della dispersione sco-
lastica, e della lotta alla delinquenza giovanile.
Infine, si sottolinea la necessità di mettere a punto un sistema di

monitoraggio costante degli interventi e delle misure avviate, per po-
terne valutare il grado di efficacia e procedere, eventualmente, al loro
perfezionamento, prevedendo anche meccanismi di consultazione dei
soggetti interessati.

3. Potenziamento delle azioni dirette alla valorizzazione degli organi-
smi compresi nel Terzo Settore, anche attraverso il consolida-
mento dei rapporti con le istituzioni pubbliche.

Occorre mettere in atto misure idonee a permettere agli organismi
compresi nel Terzo Settore di esprimere pienamente le proprie capa-
cità, fornendo, in tal modo, un rilevante contributo allo sviluppo eco-
nomico e sociale della collettività. Nello sviluppo delle politiche sociali
è indispensabile il coinvolgimento e la partecipazione del mondo del
volontariato e dell’associazionismo, in un’azione sinergica con le isti-
tuzioni pubbliche, in vista dell’ottimizzazione delle risorse disponibili,
dell’estensione e del miglioramento dei servizi fruibili dai cittadini, del
rafforzamento della coesione sociale.
A tali fini, è necessaria l’elaborazione di un Testo unico per un

assetto organico della legislazione in materia, anche in relazione agli
aspetti fiscali.
Inoltre, appare opportuno analizzare la possibilità di attuare misure
che facilitino lo svolgimento di attività di volontariato da parte dei
lavoratori, con particolare attenzione all’esame dei profili normativi e
finanziari.
Per quanto riguarda il Servizio civile, dovranno essere impostate

azioni adeguate al rafforzamento di questo importante strumento di
crescita di cittadinanza e di educazione alla solidarietà, promuovendo
la diffusione capillare dei progetti, rendendo più saldi i legami con il
territorio e favorendo le esperienze di partecipazione che vengono
avviate attraverso il Servizio Civile.
Dovrà essere attuata una revisione del Servizio Civile, anche sulla

base dei contributi degli enti coinvolti nell’elaborazione dei progetti e
dei rappresentanti dei volontari, rafforzando, in particolare, le funzioni
statali di orientamento, sostegno e controllo della qualità, nella pro-
spettiva di un progressivo decentramento della gestione del Servizio, e
rendendo più flessibili le relative modalità di svolgimento.

4. Attuazione di misure per la lotta alle dipendenze, anche mediante
interventi di informazione, prevenzione e cura e riduzione del
danno.

Le azioni di sviluppo della strategia di lotta alle dipendenze devono
concentrarsi sui fondamentali aspetti dell’informazione, della preven-
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zione, della cura e della riduzione del danno e della lotta al traffico di
droga.
In questo contesto, si rende necessaria una revisione normativa

che risponda in modo adeguato all’esigenza di rafforzare l’attività di
informazione e prevenzione e di costruire un dialogo costante e co-
struttivo con le giovani generazioni.
Al riguardo si richiama l’attenzione su quanto previsto nel Piano

d’azione dell’UE in materia di lotta contro la droga (2005-2008) circa
la necessità di potenziare i metodi di prevenzione e di individuazione
dei fattori di rischio per alcuni gruppi, in particolare i giovani, nonché
di migliorare l’accesso ai programmi di prevenzione nelle scuole, ri-
guardanti sia le droghe legali che quelle illecite, e di aumentarne
l’efficacia.
Per quanto riguarda la cura e la riduzione del danno, occorre

valutare con molta attenzione i risultati degli interventi e delle inizia-
tive realizzati dai diversi soggetti operanti nel settore per poter pro-
grammare e avviare azioni efficaci. A questo proposito, in base al Piano
d’azione dell’UE, gli Stati europei devono mettere a disposizione e
rendere accessibili programmi di cura, rieducazione e integrazione
sociale mirati e diversificati, con strategie psicosociali e farmacologiche
efficaci, anche per quei soggetti non raggiunti dai servizi esistenti;
inoltre, devono essere migliorati l’accesso ai servizi e trattamenti diretti
a ridurre gli effetti nocivi per la salute connessi alla tossicodipendenza.
Nell’ambito di questa priorità politica, occorre predisporre ade-

guate misure in relazione a tutte le forme di dipendenza, non solo
quelle derivanti da sostanze illegali, dai diversi gradi di pericolosità.

Per la piena conoscenza dell’evoluzione di questo complesso feno-
meno ed in vista della programmazione di interventi specificamente
mirati, si sottolinea l’importanza di disporre di dati attendibili e com-
parabili a livello comunitario, nonché di elaborare analisi e ricerche
sulle tendenze emergenti, sulle abitudini di consumo e sulle caratteri-
stiche dei mercati della droga, cosı̀ come, peraltro, indicato nel Piano
d’Azione europeo.

5. Sviluppo delle politiche intersettoriali.

La completa attuazione delle priorità politiche individuate per
l’anno 2007 è condizionata anche dalla qualità e dall’efficienza della
amministrazione pubblica e dalla sua capacità di rispondere in modo
appropriato e in tempi brevi alle esigenze degli utenti.
La realizzazione di strategie politiche di modernizzazione dell’ap-

parato burocratico, di semplificazione e controllo dei processi e del-
l’organizzazione del lavoro, nonché di miglioramento della qualità
della regolazione, in collaborazione con tutti i soggetti istituzionali
coinvolti e le parti sociali, contribuisce in modo significativo allo svi-
luppo socioeconomico del Paese.
La legge 17 luglio 2006, n. 233 ha determinato un profondo cam-

biamento organizzativo con l’istituzione di diverse strutture per la
gestione di settori precedentemente unificati. Le amministrazioni coin-
volte nel complesso riassetto (Ministero della solidarietà sociale, Mini-
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stero del lavoro e della previdenza sociale, Dipartimento politiche per
la famiglia, Dipartimento politiche giovanili e attività sportive presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri) saranno notevolmente impegnate
nella puntuale definizione degli aspetti funzionali, organizzativi e lo-
gistici attraverso un’attività di collaborazione e decisioni condivise. Tali
attività dovranno essere avviate già a partire dai prossimi mesi del
2006, per completarsi nel corso dell’anno 2007; in tale contesto, inoltre,
è indispensabile procedere con urgenza alla revisione sistematica della
struttura del bilancio dello Stato.
Successivamente, il Dicastero continuerà il lavoro di sviluppo delle

politiche intersettoriali avviato negli anni precedenti, in una prospet-
tiva di rafforzamento e perfezionamento degli esiti raggiunti.
II miglioramento della qualità dei servizi pubblici rappresenta una

linea prioritaria da seguire con particolare impegno, tenendo conto
delle risorse finanziarie disponibili, anche con la messa a punto di
sistemi di monitoraggio dei risultati conseguiti che prevedano la pos-
sibilità degli utenti di esprimere la propria valutazione sui servizi.
In questo ambito, è essenziale la predisposizione di un bilancio

sociale per dar conto alla collettività, in modo chiaro e diretto, delle
scelte operate, delle attività svolte, dell’uso delle risorse assegnate, dei
risultati conseguiti e dei servizi resi, secondo i principi di trasparenza
ed equità dell’azione amministrativa. II processo di rendicontazione
sociale dovrà essere realizzato in raccordo anche con i sistemi di
programmazione e controllo ed informativi del Ministero, secondo le
linee indicate nella specifica direttiva del Dipartimento della Funzione
Pubblica in data 17 febbraio 2006.
Occorre sottolineare, inoltre, che la qualità dell’azione ammini-

strativa dipende anche dalla competenza professionale degli operatori
pubblici: è necessario, pertanto, potenziare gli interventi per la valo-
rizzazione del personale pubblico, anche mediante una costante atti-
vità di aggiornamento professionale.
Un’altra importante linea da sviluppare riguarda la semplifica-

zione degli adempimenti amministrativi, con conseguente riduzione
degli oneri burocratici a carico dei destinatari dell’attività pubblica,
condizione imprescindibile per agevolare l’esercizio dei diritti di citta-
dinanza e fattore essenziale per favorire la competitività e lo sviluppo
del Paese.
Inoltre, dovranno essere attuate efficaci misure di contenimento e

razionalizzazione della spesa pubblica. A tale scopo risulta indispen-
sabile perfezionare e potenziare gli strumenti di programmazione e
controllo: in particolare, mediante l’attività di coordinamento del Ser-
vizio di controllo interno, dovrà essere concluso il processo di defini-
zione del controllo di gestione, nella prospettiva di un sistema integrato
dei controlli interni, ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286.
Nel processo di modernizzazione dell’apparato amministrativo,

l’innovazione tecnologica e, soprattutto, l’uso delle ICT rappresenta un
altro aspetto importante sul quale dovrà concentrarsi l’impegno del-
l’Amministrazione.
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Risulta necessario, altresı̀, svolgere una intensa attività diretta a
sviluppare sia la comunicazione interna, anche al fine di migliorare il
coordinamento tra i diversi uffici ed evitare duplicazioni e sovrappo-
sizioni, sia la comunicazione esterna. In particolare quest’ultimo
aspetto, sul quale le istituzioni europee si sono soffermate in diverse
occasioni, appare di notevole importanza per informare in modo ap-
profondito i cittadini circa le strategie adottate, per permettere loro la
condivisione delle stesse, nonché per migliorare il collegamento con le
istituzioni pubbliche.

Seconda Parte

Si riportano di seguito gli obiettivi formulati in rapporto alle
predette aree, nonché alle missioni istituzionali (funzioni-obiettivo) di
pertinenza previste dal bilancio dello Stato dalle Direzioni Generali e
dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile.

DIREZIONE GENERALE PER LA GESTIONE DEL FONDO NAZIO-
NALE PER LE POLITICHE SOCIALI E IL MONITORAGGIO
DELLA SPESA SOCIALE

La Direzione Generale per la gestione del Fondo Nazionale per le
politiche sociali e monitoraggio della spesa sociale, nell’ambito delle
proprie prerogative istituzionali, sovrintende alle attività di gestione del
Fondo nazionale per le politiche sociali che rappresenta l’unica fonte
di finanziamento diretto dello Stato dedicato alle politiche sociali.
La predetta attività, che deriva dall’attuazione delle disposizioni

indicate dall’articolo 59, comma 44 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, verrà attuata anche
nel corso dell’esercizio 2007 ed impegnerà la struttura in un’articolata
e complessa attività tecnico-finanziaria di riparto delle risorse tra i
molteplici destinatari (Regioni, Comuni e soggetti di diritto pubblico)
con particolare riferimento alle tematiche trattate e disciplinate dalla
legge 8 novembre 2000, n. 328. L’attività di gestione e coordinamento
dei Fondo nazionale per le politiche sociali comprenderà anche una
serie di iniziative, individuate congiuntamente con le istituzioni e gli
enti interessati alla ripartizione delle risorse, finalizzate a definire dei
criteri di assegnazione che non rispondano solo ad una logica di puro
e semplice trasferimento di fondi, ma che includano anche degli indi-
rizzi di carattere innovativo e di premialità a quelle regioni che uti-
lizzano le risorse per implementare i servizi sul territorio a favore della
collettività.
Nell’anno 2007 è prevista l’entrata a regime dei sistema di valuta-

zione e monitoraggio delle risorse dei Fondo nazionale delle politiche
sociali trasferite alle regioni. Lo scopo dell’attività di monitoraggio non
sarà esclusivamente quello di verificare l’impiego delle risorse asse-
gnate, a pena di revoca e riassegnazione delle stesse a Fondo – cosı̀
come indicato dall’articolo 46, comma 5, della legge 289 del 2002 (legge
finanziaria 2003) – ma anche quello di consentire un’adeguata cono-
scenza degli interventi realizzati sul territorio e favorire dunque, in
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sede di ripartizione annuale dei fondi, una migliore gestione ed effi-
cacia delle politiche. II monitoraggio tenderà quindi a rispondere alle
esigenze di informazione e trasparenza nell’utilizzo delle risorse. Il
sistema richiede la partecipazione attiva delle regioni che saranno però
anche i principali destinatari delle informazioni offerte dal sistema
stesso.
Per quanto attiene alle attività di valutazione delle politiche sul

territorio, nel corso del 2007, si procederà alla loro implementazione
nell’ambito delle indicazioni fornite dalla legge 8 novembre 2000,
n. 328. Infatti, appare sempre più necessario consolidare un sistema
che – partecipato dai livelli di governo statale, regionale e locale –
consenta una valutazione nazionale e comparata tra aree regionali.
Una valutazione volta sia alla misurazione qualiquantitativa dell’of-
ferta di servizi, sia alla verifica della capacità dei programmi sociali di
rispondere alle domande espresse nel territorio.
La Direzione Generale proseguirà, poi, il lavoro di completamento

del quadro informativo concernente la spesa per il settore delle poli-
tiche sociali. In tale contesto si procederà alla rilevazione ed elabora-
zione dei dati relativi alla terza indagine censuaria sulle prestazioni, gli
utenti e la spesa sociale dei Comuni, che permetterà di migliorare
l’analisi sull’evoluzione del sistema dei servizi sociali territoriali.
Ad integrazione delle attività descritte, la Direzione Generale in-

tende dare un ulteriore sviluppo al percorso di ricerca intrapreso nel
corso dell’anno 2006 e finalizzato ad una maggiore e più ampia cono-
scenza della domanda sociale complessiva di servizi di welfare in Italia,
articolata per aree di bisogno, in relazione alle principali caratteristi-
che socio-demografiche della popolazione. In tale contesto, si intende
definire, parallelamente all’indagine censuaria sulla spesa sociale, un
quadro complessivo dell’andamento della domanda e dell’offerta di
servizi nel nostro paese che sia di supporto alle scelte strategiche ed ai
processi decisionali inerenti le politiche sociali, nonché predisporre
una base di conoscenze propedeutiche alla definizione dei livelli es-
senziali delle prestazioni sociali.
Al fine di poter dare attuazione alle iniziative sopra richiamate la

Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politi-
che Sociali e Monitoraggio della Spesa Sociale ha ridefinito le previ-
sioni di bilancio per l’anno finanziario 2007 che risultano sensibil-
mente ridotte per effetto della disposizioni normative di contenimento
della spesa.
Indicatori: verranno utilizzati indicatori di efficienza ed efficacia,

finanziari e fisici, per la valutazione dei risultati in relazione alle
attività di monitoraggio delle risorse del Fondo nazionale per le poli-
tiche sociali e della spesa sociale; inoltre, quali indicatori di prodotto
per la valutazione sarà effettuata un’attenta verifica sulla produzione
di atti e sul numero dei documenti finanziario-contabili esaminati e,
come indicatori di efficacia, verranno utilizzate le risorse opportuna-
mente stanziate sugli appositi capitoli di bilancio.

DIREZIONE GENERALE PER LA FAMIGLIA, I DIRITTI SOCIALI E
LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE (CSR)

II nuovo assetto di competenze conseguente all’emanazione del DL
181 – convertito con legge 17.7.2006 n. 233 – che ha – tra l’altro –
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istituito il Ministero della solidarietà sociale ha comportato numerose
novità per questo Centro di responsabilità amministrativa, sia sul ver-
sante delle specifiche attribuzioni, sia in termini del necessario coor-
dinamento con altre Amministrazioni (in particolare il Ministero po-
litiche per la famiglia e il Ministero politiche giovanili e attività spor-
tive) finalizzato a realizzare azioni cogestite e di co-supporto ad orga-
nismi tecnici rappresentativi per l’attuazione delle politiche di
pertinenza.
In tale contesto si delinea una prospettiva che vede la prosecuzione

e l’implementazione di attività già in atto e la realizzazione di nuove,
conseguenti agli aggiornati assetti strategici ed alle successive direttive,
sia sul versante della attuazione delle politiche di pertinenza, che nella
gestione delle attività istituzionali che non potranno che proseguire con
lo stesso impegno, anche dal punto di vista economico-finanziario.
II contenuto trasversale afferente l’attività del centro di costo può

essere inquadrato nella propulsione di politiche e misure di compe-
tenza statale, ma anche in uno scambio costante con le titolarità di
altri livelli istituzionali e con le rappresentanze della società civile che
costituiscono un perno del nostro sistema di welfare, da ricondurre in
modo prevalente al perseguimento e all’attuazione di diritti individuali
e sociali da ricondurre alle persone in genere, ma con una particolare
attenzione a coloro che si trovano in specifiche condizioni di bisogno.
Ciò in una chiave che tende a garantire interventi mirati alla

costruzione di misure finalizzate, ma anche azioni di sistema che
valorizzino e possano consolidare la crescita dei servizi.
In questa ottica, particolare attenzione verrà posta alla realizza-

zione di attività collegate alla tutela ed alla promozione dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, in linea con le convenzioni internazio-
nali in tal senso adottate e tutte recepite dal nostro Paese; questo anche
su specifici obiettivi concordati tra i diversi livelli istituzionali in una di
promozione e monitoraggio delle buone prassi presenti a livello terri-
toriale e locale; focus particolari saranno mirati al contrasto del lavoro
minorile, al monitoraggio a livello nazionale degli esiti derivanti dalla
chiusura degli istituti per minori ai sensi della legge 149 ed alla crescita
dei servizi per la prima infanzia.
Rispetto alle azioni collegate alle politiche giovanili continuerà

l’attività dell’Agenzia nazionale della Gioventù rispetto alla quale, sulla
scorta delle nuove norme riguardanti il recente programma europeo
Gioventù, occorrerà intervenire sulla sua organizzazione amministra-
tiva.
Continuerà e si articolerà ulteriormente l’impegno verso l’inclu-

sione e la coesione sociale. L’obiettivo specifico si connette in modo
immediato con il Piano nazionale contro la povertà e l’esclusione
sociale in via di adozione che si integra con i processi in atto a livello
europeo nella ricerca di elementi di sintonia nella realizzazione del
nuovo sistema di welfare europeo che consegue alla strategia di Li-
sbona. In tale ambito verrà posta particolare attenzione all’individua-
zione di un sistema articolato di sostegno al reddito e di misure in
grado di rispondere in modo efficace ai problemi legati ai bisogni
abitativi, anche attraverso la realizzazione di specifici piani di inter-
vento; continuerà anche l’attività di supporto alla Commissione nazio-
nale contro l’esclusione sociale.
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Le politiche a favore delle persone con disabilità costituiscono una
mission centrale che riceveranno un ulteriore impulso propositivo in
relazione alla recente approvazione da parte dell’ONU della conven-
zione internazionale dei diritti delle persone con disabilità, in una
prospettiva complessiva di integrazione sociale e lavorativa e di salva-
guardia dei diritti di accesso; cosı̀ come rilevante sarà il lavoro fina-
lizzato a rispondere in modo adeguato al problema del sostegno alle
persone non autosufficienti – in particolare anziani – rispetto a cui
occorrerà individuare un sistema di tutele generalizzate da includere
nel sistema dei servizi.
Il nostro sistema di welfare si sta sempre più caratterizzando per

una presenza diversificata di attori che vi interagiscono; in questa
prospettiva negli ultimi anni il mondo delle imprese e delle organiz-
zazioni in genere (profit e non profit) hanno contraddistinto la loro
operatività attraverso l’assunzione di criteri e modalità sempre più
attente al concetto di responsabilità sociale e di eticità rispetto a cui, in
termini istituzionali, continuerà ad essere sviluppata un’azione di pro-
mozione, con un’attenzione particolarmente centrata sulle buone
prassi e sull’individuazioni di percorsi virtuosi.
La maggior parte degli interventi di questo Centro di costo, ven-

gono realizzati attraverso una quota parte delle risorse provenienti dal
Fondo nazionale delle politiche sociali.
Indicatori: per quanto riguarda gli indicatori di efficacia e di effi-

cienza, pur considerando quanto in tal senso segnalato nell’ambito
dell’attuazione della direttiva e nella progressiva implementazione del
controllo di gestione, si ritiene di utilizzare indicatori di natura finan-
ziaria, che misurino di volta in volta la capacità di impegno e/o di
liquidazione, relativamente alla gestione dei capitoli di bilancio e dei
finanziamenti destinati alla realizzazione di programmi. Qualora poi la
tipologia dell’attività lo consenta, si avrà riguardo alla concreta attua-
zione dell’obiettivo e alle eventuali fasi di avanzamento per conse-
guirlo.

DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE

II progressivo consolidamento della presenza di cittadini extaco-
munitari in Italia, rilevato da numerosi indicatori (aumento dei ricon-
giungimenti familiari, degli alunni stranieri nelle scuole, delle seconde
generazioni di immigrati), consente di considerare il fenomeno migra-
torio come un dato ormai strutturale del nostro paese.
In tale prospettiva si colloca l’azione della Direzione generale del-

l’immigrazione, presso la quale, sulla base dell’attuale quadro norma-
tivo, si concentrano sia le competenze relative alla disciplina del lavoro
degli immigrati, che quelle afferenti all’integrazione sociale.
In ordine al primo profilo, questa amministrazione, avvalendosi

delle applicazioni informatiche sviluppate negli ultimi anni e confluite,
a partire dal 2005, nel S.I.LE.N. (sistema informativo lavoratori neo ed
extracomunitari) assicurerà il costante monitoraggio sull’utilizzo delle
quote di ingresso previste nel decreto annuale di programmazione
flussi: ciò consentirà di disporre di dati statisticamente significativi in
ordine alla rilevazione del fabbisogno di manodopera straniera nei
diversi contesti locali, anche ai fini di una programmazione mirata dei
flussi di ingresso di lavoratori extracomunitari.
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Gli accordi bilaterali in materia di lavoro costituiscono un efficace
strumento di contrasto all’immigrazione clandestina, assicurando al
contempo una più ordinata gestione dei flussi migratori, nonché una
migliore integrazione degli stranieri nel paese di arrivo e la possibilità
di investimenti produttivi delle conoscenze nel paese di origine anche
al fine di favorirne lo sviluppo. Appare necessario implementare il
numero degli accordi già sottoscritti, valorizzando il ruolo della for-
mazione nei paesi di origine dei lavoratori, quale strumento capace di
facilitare l’incrocio fra domanda ed offerta di lavoro.
Per quanto attiene alle misure di integrazione sociale, di cui agli

artt. 42 e ss. del D.L.vo 286/98, finanziate attraverso la quota parte del
fondo nazionale per le politiche sociali, a tal fine destinata, si evidenzia
che le stesse saranno attuate in coerenza con le priorità individuate nel
documento programmatico relativo alla politica dell’immigrazione di
cui all’articolo 3 del D.L.vo 286/98, attraverso il consolidamento delle
più significative linee di azione intraprese negli anni pregressi. Si fa in
particolare riferimento alla mediazione culturale (soprattutto nell’ot-
tica della semplificazione del rapporto tra utenza immigrata e PP.AA),
alle seconde generazioni di stranieri, nonché alla diffusione della co-
noscenza della lingua italiana, quale strumento privilegiato per un
pieno inserimento dell’immigrato nel contesto socio-lavorativo.
Specifico rilievo assumeranno altresı̀ le attività di informazione e

diffusione di best practices in materia di integrazione socio-lavorativa
degli immigrati, nonché di coordinamento tra i vari soggetti responsa-
bili delle politiche di integrazione in Italia, quali Regioni, Enti locali e
organizzazioni del Terzo Settore.
Anche la partecipazione ai dialoghi multilaterali, che vedono l’in-

contro dei paesi di origine, di transito e di accoglienza dei flussi
migratori, sarà fondamentale per coordinare e gestire efficacemente le
politiche migratorie: i tavoli internazionali ed europei (in particolare
della Commissione dell’Unione europea) consentiranno di procedere
verso l’auspicata armonizzazione delle politiche migratorie e di inte-
grazione degli immigrati, scambiando altresı̀ buone pratiche relative
alla gestione del fenomeno migratorio da parte di paesi che si trovano
ad affrontare problematiche comuni.
In ordine, poi, ai criteri adottati nell’elaborazione delle previsioni

di spesa per l’anno finanziario 2007, si evidenzia che il capitolo 3783
« Fondo nazionale per le politiche migratorie » non costituisce oggetto
di formulazione preventiva di previsione di bilancio in termini di
competenza, essendo l’assegnazione dello stanziamento sul capitolo
stesso compiuta in corso di esercizio finanziario, per effetto del decreto
ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali, ex
articolo 80, comma 17 della l. 388/2000, e articolo 46, comma 1 della
l. 289/2002. La previsione del fabbisogno iniziale di cassa è stata
determinata quantificando i residui che si prevedono di pagare nel-
l’anno finanziario 2007.
Per quanto concerne i capitoli afferenti alle spese di funziona-

mento, la quantificazione delle risorse è stata compiuta sulla base di
una rigorosa ponderazione dell’effettivo fabbisogno finanziario, che
non può non tenere conto della crescita della presenza di immigrati in
Italia e della conseguente necessità di disporre di risorse finanziarie
adeguate ad assicurare il governo di tale complesso fenomeno.
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Indicatori: ai fini della misurazione dell’efficacia e dell’efficienza
dell’azione amministrativa, questa Direzione intende fare ricorso ad un
sistema di monitoraggio e valutazione, che tenga conto di indicatori di
tipo finanziario e di tipo qualitativo e quantitativo.
Il primo gruppo di indicatori, di tipo finanziario, prenderà in

considerazione i seguenti rapporti: risorse assegnate/risorse impegnate;
risorse assegnate/risorse spese; residui accertati/residui spesi.
Il secondo gruppo di indicatori (già utilizzati per precedenti espe-

rienze progettuali attivate da questo ufficio) di tipo fisico, servirà a
valutare gli effetti delle singole iniziative finanziate, misurando il grado
di raggiungimento dell’integrazione sociale, la capacità di coinvolgi-
mento e di soddisfazione dei bisogni reali dei soggetti interessati.

DIREZIONE GENERALE PER IL VOLONTARIATO, L’ASSOCIAZIO-
NISMO E LE FORMAZIONI SOCIALI

La Direzione per il Volontariato, l’Associazionismo e le Formazioni
Sociali si propone di incentrare la programmazione per l’anno 2007
sulle attività istituzionali di competenza nonché sul completamento
delle iniziative promosse nelle annualità precedenti che in sintesi si
elencano di seguito:

promozione delle attività svolte dai soggetti del « terzo settore »;

incremento dello sviluppo dell’associazionismo e del mercato
sociale;

diffusione dell’informazione in materia di volontariato e terzo
settore;

rapporti con l’Agenzia Nazionale per le ONLUS;

consulenza tecnica per le organizzazioni di volontariato a livello
nazionale;

monitoraggio delle attività svolte dai Centri di servizio per il
volontariato;

supporto all’attività della Consulta Nazionale sull’alcol e sui pro-
blemi alcolcorrelati;

azioni di sistema e assistenza tecnica per la realizzazione di
interventi finalizzati all’inclusione sociale e per la realizzazione di
iniziative e progetti di sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità,
ecc.;

promozione degli interventi relativi alle associazioni di promo-
zione sociale.

Le predette attività sono espletate in considerazione delle seguenti
osservazioni.
La Direzione è impegnata nella promozione delle attività svolte

dalle associazioni di volontariato operanti sul territorio nazionale
iscritte e non iscritte nei registri regionali e provinciali nonché nel
coordinamento e monitoraggio delle attività svolte dai Centri di Servi-
zio per il Volontariato e delle strutture operative decentrate istituite a
sostegno del volontariato.
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La struttura inoltre continuerà ad espletare le procedure di finan-
ziamento dei progetti sperimentali presentati dai predetti organismi di
volontariato, secondo quanto previsto dall’articolo 12 della legge 266
del 1991.
La Direzione provvederà alle procedure di valutazione e di finan-

ziamento delle richieste di contributo per l’acquisto delle ambulanze e
beni strumentali destinati allo svolgimento di attività di utilità sociale
e limitatamente alle organizzazioni non lucrative di attività sociali
(ONLUS) per l’acquisto di beni da donare a strutture sanitarie pub-
bliche, di cui all’articolo 96 della legge 342 del 2000 e al decreto
ministeriale 388 del 2001.
Di particolare rilievo continuerà ad essere l’attività di relazione

con le Regioni e le Province Autonome, nonché con gli Osservatori e
con Conferenze Regionali del Volontariato, i Comitati di Gestione del
Fondo Speciale per il Volontariato e i Centri di Servizio per il Volon-
tariato e l’Agenzia delle ONLUS oltre alle iniziative intraprese per la
stipula di protocolli d’intesa e lo sviluppo di nuove forme di parteci-
pazione all’attività di volontariato allo scopo di incrementare il coin-
volgimento dei giovani.
La Direzione prevede di dover differire all’anno 2007 la realizza-

zione della Conferenza Nazionale del Volontariato.
Per dare attuazione alla legge delega sull’impresa sociale il cui iter

si è concluso con la pubblicazione del decreto legislativo n. 155 del
24/03/2006 nella G.U.R.I n. 97 del 27 04.2006 la Direzione darà sup-
porto all’Ufficio Legislativo del Gabinetto del Ministro.
La Direzione continuerà a provvedere alla promozione e allo svi-

luppo delle forme di associazionismo sociale anche attraverso la con-
cessione di contributi statali, ai sensi delle Leggi n. 476/87 e n. 438/98,
a favore delle associazioni nazionali di promozione sociale che nel
proprio statuto prevedano tra gli scopi, l’integrale attuazione dei diritti
costituzionali concernenti l’uguaglianza di dignità e di opportunità e la
lotta contro ogni forma di discriminazione.
Si proseguirà nella tenuta e nell’aggiornamento del Registro Na-

zionale delle Associazioni di promozione sociale, procedendo alla ve-
rifica dell’attuazione della Legge n. 383/2000. Si attiverà un monito-
raggio sul territorio per verificare l’effettiva presenza delle associazioni
di promozione sociale, il regolare svolgimento delle attività e il per-
manere dei requisiti posseduti al momento dell’iscrizione.
Analogamente si continuerà a provvedere alla gestione e al moni-

toraggio dei progetti presentati dalle associazione di promozione so-
ciale finanziati ai sensi della Legge n. 383/2000 per far fronte a par-
ticolari emergenze sociali e per favorire l’applicazione di metodologie
di intervento particolarmente avanzate nonché per il sostegno delle
iniziative di formazione e di aggiornamento aventi per oggetto l’infor-
matizzazione e la creazione di banche dati.
Poiché tali attività sono finanziate principalmente con risorse de-

rivanti dalla ripartizione del Fondo Nazionale per le politiche sociali,
non è possibile formulare previsioni di bilancio per funzioni-obiettivo
in quanto il conseguimento degli obiettivi è fortemente condizionato
dalla tempestiva e congrua assegnazione delle risorse stesse, pertanto il
risultato dell’attività potrà essere misurato in base alla percentuale di
finanziamenti erogati in rapporto alla dotazione finanziaria attribuita
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per ciascun obiettivo. Con riguardo ai progetti approvati, il risultato
conseguito dipenderà dal numero totale di progetti finanziati e dal
conseguimento dei risultati attesi.
Per quanto riguarda le funzioni obiettivo perseguite, le stesse rien-

trano nel punto 10.09.01 della classificazione funzionale e concernono lo
sviluppo di attività di enti ed associazioni di volontariato e assistenza.
La Direzione inoltre svolge le funzioni di segreteria connesse al

funzionamento dell’Osservatorio Nazionale del Volontariato, dell’Os-
servatorio Nazionale dell’Associazionismo ed offre il supporto ammi-
nistrativo per il funzionamento della Consulta Nazionale sull’Alcol e
sui problemi alcolcorrelati.
Infine nel corso del 2007 proseguono le attività progettuali, finan-

ziate con risorse di Fondo Sociale Europeo e Fondo di sviluppo regio-
nale per la programmazione comunitaria 2000-2006, per realizzare
azioni di sistema e interventi di assistenza tecnica a favore dell’inclu-
sione sociale e di iniziative e progetti di sviluppo dei servizi alla
persona e alla comunità, etc.
Indicatori: poiché le attività descritte sono finanziate principal-

mente con risorse derivanti dalla ripartizione del Fondo nazionale per le
politiche sociali, il conseguimento degli obiettivi è fortemente condizio-
nato dalla tempestiva e congrua assegnazione delle risorse stesse. Il risul-
tato dell’attività pertanto, per quanto riguarda i finanziamenti, potrà
essere misurato in base alla percentuale di finanziamenti erogati in rap-
porto alla dotazione finanziaria attribuita per ciascun obiettivo. Con ri-
guardo ai progetti approvati, il risultato conseguito dipenderà dal nu-
mero totale di progetti finanziati e dal conseguimento dei risultati attesi.

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE SULLE TOSSICODI-
PENDENZE

Le dotazioni saranno destinate in via prevalente agli interventi,
definiti con logica progettuale, finalizzati alla prevenzione e al recu-
pero dalle tossicodipendenze e alcooldipendeze correlate che la legi-
slazione di settore (articolo 127, comma 5, del Testo Unico Tossicodi-
pendenze approvato con decreto del Presidente della Repubblica
n. 309/90 e successive modificazioni) considera come strategici ai fini
dell’efficacia delle politiche di contrasto al diffondersi delle tossicodi-
pendeze, anche attraverso l’attivazione di opportune sinergie con le
altre amministrazioni centrali dello Stato coinvolte nella gestione dei
fenomeni della tossicodipendeza e di alcooldipendenze.
Le restanti risorse, finalizzate a studi, indagini, rilevazioni, rap-

porti istituzionali e convenzioni, serviranno allo svolgimento dei com-
piti istituzionali consentendo di acquisire ed elaborare dati ed infor-
mazioni per la Relazione annuale al Parlamento sullo stato delle tos-
sicodipendeze in Italia da presentare entro il 30 giugno 2007 nonché
quelli a livello comunitario ed internazionale (Rapporto annuale al-
l’OEDT e alle Nazioni Unite).
Nel contempo, la comparazione a livello internazionale delle in-

formazioni rilevate consentirà il miglioramento della qualità della par-
tecipazione italiana alle attività dell’Osservatorio Europeo droghe e
tossicodipendenze (OEDT), in un’ottica di ottimizzazione delle politi-
che nazionali e sovranazionali di intervento.
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Risorse saranno anche destinate al funzionamento degli organismi,
rappresentativi degli operatori pubblici e privati del settore, operanti
presso la Direzione generale per le politiche sulle tossicodipendenze.
Delle risorse saranno destinate, cosı̀ come previsto dalla normativa

di settore, alle Campagne di informazione e di sensibilizzazione.
Delle risorse saranno destinate per l’organizzazione e la parteci-

pazione ad incontri, studi, convegni, mostre ed altre manifestazioni,
mentre altre risorse saranno destinate a forniture e lavori tipografici
per iniziative di settore.
In considerazione poi delle previste attività di scambio di informazioni
nell’ambito delle attività di competenza sia con l’Unione Europea, il
Consiglio d’Europa e le Nazioni Unite, delle risorse saranno destinate
per attività di traduzione.
Infine, tenendo presente la tematica che la Direzione generale per

le politiche sulle tossicodipendenze deve affrontare si sente l’esigenza
di doversi avvalere di consulenti ed esperti esterni muniti di profes-
sionalità specifica di settore e, pertanto delle risorse saranno destinate
per tale voce di spesa.
Da ultimo si fa presente che la struttura organizzativa, anche in

relazione alle risorse umane, è in corso di definizione.

UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE

Come da dettato legislativo, l’Ufficio Nazionale per il Servizio Ci-
vile dovrà assicurare la gestione del contingente dei volontari che sono
stati avviati al servizio civile e che nel corso del 2006 ha raggiunto la
cifra record di circa 53.700 giovani. Tale gestione, di fatto, viene spal-
mata su due anni solari, in quanto il servizio civile viene prestato per
12 mesi e, a seconda della data di avvio effettivo del servizio, esso
interessa due esercizi finanziari. Nel 2007, inoltre, si dovrà provvedere
ad avviare altri giovani, secondo la determinazione del contingente che,
sulla base delle risorse finanziarie assegnate, detta il numero dei vo-
lontari ammissibili. In tal senso, I’Unsc punta a mantenere sostanzial-
mente stabile il numero dei volontari per l’anno prossimo, prevedendo
di avviare circa 50.000 giovani.
La gestione del contingente annuo prevede, dal punto di vista

finanziario, non solo la corresponsione dei compensi ai volontari, ma
anche il pagamento delle spese accessorie (Irap, contributi previden-
ziali, premi assicurativi), di quelle di viaggio per i volontari e di con-
tributi agli enti per il vitto/alloggio, per la formazione generale.
Tra le attività istituzionali si prevede in particolare di proseguire

sulle indicazioni contenute nel Protocollo d’intesa del 26 gennaio 2006
tra Regioni, Province autonome e Unsc che prevedono il passaggio di
competenze dall’istanza centrale a quelle locali. Questa collaborazione
prevede già, dal punto di vista delle risorse, trasferimenti alle regioni e
province autonome per attività di formazione e d’informazione sul
servizio civile regionale.
Altro impegno dal punto di vista istituzionale riguarda le attività

della Consulta nazionale per il servizio civile e quelle del Comitato per
la difesa non armata e nonviolenta, che si intende, soprattutto in
quest’ultimo caso, confermare e indirizzare ai fini di una più incisiva
ricaduta positiva sul servizio dei giovani.
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